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◆ I giallorossi di Capello puntano ad una vittoria
per rientrare nel gruppo delle papabili al titolo
All’attacco confermato il ritorno di Delvecchio

◆ I biancocelesti di Eriksson devono dimostrare
che il primato non è frutto di un momento favorevole
Boksic, Mancini o Inzaghi in coppia con Salas
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All’Olimpico la sfida di fine millennio profuma di scudetto Gli allenatori Fabio Capello e Sven Goran Eriksson

ROMA Roma-Lazio, il pia-
cere del derby. Eccolo di
nuovo, l’ultimo di questo
secolo, con tutto il suo cari-
co di passioni, paure, spe-
ranze, sfottò, ambizioni. Si
presenta bello perchè le due
squadre mai come questa
voltascoppianodisalute.La
Lazioèprimainclassifica, la
Romaèpocopiùgiù,conun
pugnodipunti inmeno.Un
divario che rispecchia l’an-
damento del campionato,
ma che non sancisce una
differeenza di valori. Ha ra-
gione Cragnotti quando di-
ce che Roma è anche la Ca-
pitale del calcio. La classifi-
ca del campionato ne è la
prova, i tornei europei dove
ci sono le romane e non le
milanesi ne è la riprova.
Quindi si può immaginare
quale sarà oggi il clima e lo
spirito di questa partitache,
per nessuna ragione al
mondo, si vuole perdere. Si
spera solo che le paure non
abbiano il sopravvento sul-
le capacità dei protagonisti,
che si giochi con grande co-
raggio alla ricerca di un bel
risultato, che farebbebenea
tutte e due: la Lazio potrebbe iniziare la
«grande fuga», la Roma riavvicinarsi al
gruppo delle prime. Il tutto nel segno
dello sport, che come ha detto la mini-
stra Melandrinell’incontroconidueca-
pitabni, Totti e Nesta, deve sprigionare
energia pulita. Ma non soltanto sugli
spalti, anche fra quelli che scendono in

campo, panchine comprese. Ci preoc-
cupa soltanto la maglietta che Totti in-
dosserà sotto la casacca giallorossa. Ha
annunciato che sarà una sorpresa. Spe-
riamodibuongusto.Altrimentièinutile
lanciare appelli contro la violenza e in-
contrare in pompa magna figure istitu-
zionali. Per quanto riguarda gli schiera-

menti, nè Capello nè Eriksson hanno
problemi da risolvere. Nella Roma rien-
trerà Delvecchio, mentre Zanetti farà
coppia a centrocampo con Assuncao.
Eriksson punterà su un centrocampo di
mastini (Simeone-Almeyda) e in avanti
via libera al tandem Boksic-Salas. Salvo
sorprese.ArbitreràTombolini. Pa.Ca.

L’INTERVISTA

Davi: «I club lavorano
per ingabbiare i tifosi»
ALDO QUAGLIERINI

ROMA Una grande attesa, forti ambi-
zioni, biglietti esauriti, record degli ab-
bonamenti.Per entrambe. Ilderby del-
la Capitale che si giocaoggi all’Olimpi-
co ha un sapore diverso dal solito. Non
solo perché è l’ultimo del
secolo, perché le due squa-
dre mostrano un bel gioco,
perché ci sono traguardi
davvero importanti di
fronte (La Lazio ha dimo-
strato loscorsoanno che lo
scudetto non è uno sogno
proibito, e la nuova Roma
di Capello sta andando be-
ne).

Ma anche perché le due
società sportive sono al
centro di un processo di
trasformazionechestamo-
dificando profondamente
il rapporto tra spettatori e sport, tra
pubblico e protagonisti, sta cambian-
doilmododiseguire l’eventospettaco-
lare e quindi, in definitiva, di vivere la
partita. Sta subendo una vera e propria
metamorfosi anche il ruolo del calcia-
tore, mentre cambiano radicalmente
gli scenari e la televisione finisceperdi-

ventare l’asse por-
tante del calcio
del Duemila. So-
cietà per azioni,
pubblicità, Borsa,
quotazioni, il pal-
lone parlerà sol-
tanto questo lin-
guaggio. Ha già
cominciato. E per

tuttoquesto,l’immagineacquistasem-
pre più peso. Per Klaus Davi, uno dei
massimi esperti di strategie di comuni-
cazione, questo processo è profondo e
giàinattodadiversotempo.

La società di Sergio Cragnotti ha imboc-
cato questo percorso. La Roma, e le altre
grandi, stanno andando nella stessa di-

rezione...
«Sì,quelladellaLazioèuna
vera e propria operazione
di marketing. Tutto è indi-
rizzato verso le azioni, la
vendita, la richiesta di
azioni. Persino i giocatori
sono coinvolti, È un orien-
tamento sistematico. È
un’esigenza.. il calcio sol-
tanto come puro spettaco-
lo. La società sportiva non
è più soltanto una società
sportiva, ma diventa un
”brand”, un marchio, che
più è noto, più è ben volu-

to,piùproducericchezza».
Quindi acquisto di giocatori famosi,
grandi operazioni di immagine. Che
ruolo gioca in tutto questo la televisio-
ne?

«È l’elemento centrale, fondamentale.
Mentre i giornali stanno perdendo ter-
reno,o sievolvonoversounaspecializ-

zazione, la televisione è il largo consu-
mo,serveperportare,permostrare,per
far conoscere, i testimonial della socie-
tàcheèquotatainBorsa».

Inquestocaso,chisonoitestimonial?
«Sono i calciatori stessi. Che d’ora in
poi saranno calciatori-personaggi. L’o-
recchino, il tagliodeicapellistravagan-
te,il linguaggiodagaydiventiannifa...
Si crea spettacolo, uno spettacolo per
tutte le sere. Si organizzano addirittura
matrimoni con le soubrette, veri o fal-
si...Diqualsiasicosasiaccentual’aspet-
tocoreografico... Ilcalcio,indefinitiva,
viene cannibalizzato dalla televisione.
Diventaunamerce infunzioneditutto
ciò,diventasemprepiùvirtuale...».

Forse per questo Roma e Lazio stanno
cercandostadipiùpiccoli?Perdiversifi-
care le proposte, una televisiva e un’al-
tra,minore,perifedelissimi?

«Certo. Viene meno la grande aggrega-
zionemafaanchecomodoatuttichesi
socializzi sempre di meno... il grande
stadio, la grande aggregazione permet-
telosviluppodellospiritocritico,ildia-
logo. Nella situazione opposta, invece,
chi ha il potere, chi coordina i media,
rafforza la propria posizione. Lo stadio
nonèpiùl’agorà, lagrandepiazzadove
ci si confronta e dove nasce la critica,
ma diventa il luogo dei “rifondaro-
li”...».

Lariservadegliindiani,insomma.Nonè
uno scenario bellissimo quello che de-
scrive...

«Bisogna dire che la scuola di Franco-
forte aveva intuito i grandi cambia-
menti nel sistemadicomunicazionedi
massa. Certa impostazione marxista,
in questo senso, è ancora più che vali-
da...».

“Piccoli stadi
per i «rifondaroli»

e così cresce
il potere

di chi coordina
i media

”


